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                                                                                                        Ospedale Novi Ligure
 Trasporto dei  pazienti da parte degli OSS 
La Federazione Migep ha avuto notizia che nella struttura ospedaliera di Novi Ligure l’Operatore Socio Sanitario, su indicazioni dell’Ufficio infermieristico e capo sala, viene adibito al trasporto dei pazienti in assenza del personale infermieristico. 
Come noto per trasporto intraospedaliero si intende il trasporto in urgenza o programmato di fatto estremamente frequente negli ospedali a padiglioni e che, seppur effettuato all’interno della struttura ospedaliera e pertanto in ambiente protetto, non si presenta privo di rischi poiché spesso coinvolge il trasporto di pazienti instabili dalle aree di emergenza verso le Unità Operative di ricovero e verso i servizi di diagnostica. 
Si pensi inoltre all’importanza del trasferimento del paziente dalla sala operatoria, essendo necessario in questo delicato momento mantenere i livelli di attenzione più elevati al fine di garantire la stabilità delle funzioni vitali  del paziente. 
Esperienze riportate dalla letteratura anglosassone hanno dimostrato che l’utilizzo in team infermieristici dedicati esclusivamente al trasferimento intra ed extra ospedaliero dei pazienti critici riduce sensibilmente i rischi e le complicanze legate a questo tipo di pratica ed aumenta la qualità delle prestazioni erogate con effetti benefici sui malati . 
In particolare, le linee guida della Task Force stabiliscono che il trasporto dei pazienti all’interno dell’ospedale debba essere svolto almeno da due unità di personale sanitario qualificato e regolarmente utilizzato per questa necessità: una di queste è costituita sempre da  un infermiere  qualificato all’assistenza  ed al trasporto del paziente

 Gli ausiliari, ed oggi gli OSS invece dovrebbero fungere esclusivamente da “apripista” ad esempio liberando i corridoi da impedimenti ecc., in modo da ridurre i tempi di permanenza del paziente all’esterno dell’area di cura ed evitare, quanto più possibile, che l’allontanamento del paziente dall’ambiente protetto possa esporlo a rischi di complicanze legate alla sua condizione di criticità
Molti studi hanno rilevato la comparsa di alterazioni dei parametri fisiologici e di eventi critici differenti tra loro sono: alterazione della FC – aritmie – desaturazione arteriosa di O2 – alterazione della FR – dolore – sanguinamento – alterazione della Co2 arteriosa – ipotermia – deterioramento neurologico – aumento dalla Pic – Pnx – grave skock ecc.
Per quanto sopra, appare francamente impensabile poter ritenere protetto un trasporto senza la presenza di un infermiere che abbia la conoscenza necessaria per affrontare situazioni di eventuale pericolo per il paziente, come riportato nelle linee guida italiane (SIARTI) ed europee. 
Il personale deve avere le basi per conoscere lo strumentario per intervenire e valutare i parametri vitali, (ambo, pressione, fc respiratoria  ecc). Lo stat - nurse program prevede la  certificazione in Bls  - Bls D. La formazione specifica dello stat - nurse ha come obiettivo l’orientamento assistenziale verso tutte le tipologie di pazienti in quanto l’infermiere è responsabile nei confronti del trasporto del paziente, del monitoraggio e del mantenimento della stabilizzazione del paziente e del trattamento nella fase di trasporto assumendone la responsabilità.  
Questo comporta un attenta pianificazione delle fasi che, se ignorate, potrebbero mettere a repentaglio la sicurezza e la vita del paziente.
L’ OSS, invece, deve attenersi strettamente alle competenze elencate nelle norme ( Accordo Stato Regioni 2001).
Sulla base di quanto esposto riteniamo che l’OSS non possa, e conseguentemente dovrebbe rifiutarsi, effettuare il trasporto del paziente “critico” senza la presenza dell’infermiere. Viceversa allorquando si tratti di pazienti non critici (esclusi i pazienti portatori di sondini naso gastrici, flebo ed ossigeno) il trasporto dei pazienti dovrebbe essere effettuato almeno da due Operatori. 
Il modello percepito da Codesta amministrazione che vede effettuare il  trasporto del paziente esclusivamente da un solo Operatore Socio Sanitario, senza la dovuta presenza dell’infermiere,  potrebbe esporre il malato a rischi ulteriori e maggiori di quelli connessi alla patologia di base. 

Si chiede quindi a Codesta amministrazione di rivedere i modelli adottati al trasporto dei pazienti e di inserire nel protocollo che il trasporto intraospedaliero debba essere svolto da almeno due unità, di cui una, in caso di pazienti critici, dalla figura infermieristica.  
Si resta a disposizione per ulteriori chiarimenti e nel contempo si porgono distinti saluti. 

Verbania , 29 aprile 2011
                                                                                                  La Segreteria Migep

                                                                                                   Angelo Minghetti
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